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v>ISifl nhhoA' ti! ^Hhifl ni Giulivi :l 

_h1, ' :REGIO DECRETO" '. ":" 

-l'ai \'}*\ ' , . 1 -f J 

i?j|';Iv ; * ' ->!-i"f;Ji^:i J< j", 1. 1 1 J')| j Pipì *>i«>H 

/3i i-»lKiJini •• IN BIELLA; :Ì:h:*>vuh ihfi 

» » 

27 ottobre 1&§9, N. 5319. 

VITTORIO EMANUELE il ' 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELIBA NASONE 

RE D'ITALIA' 5 " Ji J 

: rìf> >i!ij*;:; fomfrmM 

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di 
Novara del dì 8 òttòbrè! 1869; 'del Consiglio comu- 
nale di Biella del 18 ottobre 1869^ dell'Ospedale 
della Carità di Biella del l^ otìòbré fhtó e della 
Società Biellese per l'avanzamento delle wti e delle 
industrie del 18 ottobre 1869; 

Udito il Consiglio superiore per l'insegnamento 
tndtifctriafe « p^ofessiotiale;» ^ ''><! »""«^ ! »! l 
'» n < Stilli proposto del Nostro Mi rffetftV di>< kgricdltura , 
Industria e Commeré'o^l » \i^rp l*> itawpiq ìb 
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Abbiamo decretato e decretiamo; 

Articolo 1. 

È istituita in Biella e presso la Società Biellese 
per l'avanzamento delle arti e dei mestieri e del- 
l'industria/ una Scuola professionale per gli operai 
òhe, essendo già forniti delle cognizioni che nejle 
Scuole elementari si insegnano, intendono applicarsi 
alle arti meccaniche, chimiche, tessili e muratone. 

Art. 2. , 

La Scuola comprende insegnamenti elementari di : 

Aritmetica e contabilità; 

Geometria applicata alle arti; I / 

Geometria descrittiva; 

Disegno; ^ 

Cinematica^ . r a -t - - ■ c. z\ p 

Meccanica applicata; 
,i, >!, ; Costruzioni; ; : . . ; M ,, , , :! i l)W/ 
h> < Tecnologia fisico-meccanica; (jl 

M-.U f?!?™ ica applicata; , , ,. : <1 , |;lh|j 

v! - > hb 'inteulir.i 

. ■ i ART. O. • , . • • « 

ftiff'iifiwf::')'!!] ' i'vj ! »*' f j« " / II uMi I 

Per le lezioni e per le esercitatoci degli allievi; Vi rè: 
. i . - 1 1 1 ! I Un : la I >or i 1 1 o ri ( ) . di cliimicu i con una , col lezio n e 
di preparati ed apparecchi chimici; > > > i;n>nbul 
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Un gabinetto di fisica e meccanica, specialmente 
reJatho alle arti meccaniche; tessili e moratorie; p 
Un archivio di disegni ed ului' biblioteca.^ < ' 

?i . ;.! »».»; - Art. 4. • ,< . } 

s Concorrono nelle spese annuali della Scuote* } '> 
La Società Biellése per l'avanzamento deHe arti 

e delle industrie, con un assegno di . L 1,500: 
L'Ospedale di Carità di Biella . . » 1,000; 

« 8 : : H Comune di Biella! . , 3^000; 
La Provincia di Novara »i < .m « 3,5005 
: II. Governo a titolo di sussidio \ tm m*. 6,000. 

Akt. 5. < , : 

».ii>ll )< 

Detta somma verrà ripartita in modo, che non 
meno di novemila lire siano assegnate animalmente 
al Corpo insegnante, e non meno di tremila al ma- 
teriale scientifico. , ; ..i 

Art. 6, , 

Ài casamento, al materiale non scientifico, alla no- 
mina del Custode dell'edificio ed all'esame dei. conti 
consuntivi, provveda l'Amministrazione della Società, 
Biellesé per l'avanzamento delle arti e delle industrie 

t I ! / 

* • . • 

Il governo dell' insegnamento è commesso ad un! 
Consiglio: di perfezionamento, compósto di .cinque 
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persone perite nelle scienze e nelle: industrie alle 
quali ; la Scuola si riferisce, e nominale per un 
triennio, runai dal Governo e le altre dài Corpi mo- 
rali menzionati nell'articolo k. 

Fanno parte del Consiglio il Direttore della Scuola 
ed unondei i]P!rjpfesspri ? eletto. nel principip di ogni 
anno BeplastjcH), dal Corpo insegnante. | , s 

■ tìiiA : Aut. 8. :«. (i ; ,;„„ ; , 

Il Consiglio nomina il Presidente tra i Delegati 
dèi Corpi morali concorrenti nelle spese; < » i 
* l La carica di Ptasidente dura per un triennio. 

Fa ufficio di Segretario del Consiglio il Direttore 
della Scuola. ' ' 

i un ! Art. 9. i; i;. ir , r ., ji, Mil .| f! . 

Il Consìglio approva i programmi e gli orariiy sta^- 
bilisce le condizioni d'ammissione degli alunni alle 
lezioni ed alle esercitazioni nel laboratorio e nei ga- 
binetti, delibera circa l'ampliamento degli insegna- 
menti 'esistenti e circa ristituzione dè : nuovi còrsi, 
pnovvedte a Uitto ciò cbe si riferisce all'insegnamento, 
e fa i^ Regolamento della Scuola. / j .».» ! u>> 

'ìiìì ululi 'ÀÌpU ') ih»! •»!= S o i . 1 : i ; ■ . . ; i : / i ! •|*M| '^uVjì:! 

Art. 10. 

Il Consiglio nomina il Direttore, i Professori, gli 
Incaricati e gli Assistewlii; .-'ili!* •.!» «. i' 
> i fa: in »6ne di jOgni anno una relazione 1 sull'anda*- 
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mientò della Scuola, e là trasmette a ciascuno dei- 
Corpi indicati nell'articolo ì. ■ .>!:;mli;tu li !» 

Aut. 14. 

'"Wtòph trasmessa al Ministero sài* atóòta^agnàta 
dal conto consuntivo, dagli oraHi dei'sinjgÒlì ih'se^ 
gnàntehti, e daìte esercitazioni e dai programmi ef- 
fettivamente svolti, nell'anno. 1 ' - ; 

Arj. 12. 

• 1 * • il* 

Il Corpo insegnante interviene nelle tornate ^el 

Consiglio, nelle quali si approvano i programmi. 

. 5° • 7 • ' . * ;: .;•!'»•*!* : '.T «virili 

hi ì;?. t'I-'i !i li! ■/. : ; i : ; ., !?Mn 'ilfl'tl*! 

n Jl Direttore è nominato per un, triennio fra i Pro* 
fessori. Da esso dipende il personale della Scuola. 

Il Direttore cura reseguimento ; delle deliberazioni 
del Consiglio, ed adempie agli uffici che gli, saranno 
affidati dall' Amministrazione della Società Biellese 
di avanzamento rispetto al materiale non scienti- 
fica qd al casamento. .„ \ % \ % iA \ tt - tr .\ „ j 

.i;lnii \< 

là Votazione e l'esercizio dèi bilancio passivò della 
Stuoia spetta al Consigliò per la parte relativa 1 al 
pébsònàle addétto ail insegnaiiieritd ed al materiate 
scientifico, ed air Amministrazione della Socièfà* Bltìl^ 
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lese di avanzamento, per il! casamento, il. Custode 
ed il materiale non scientifico.; ;! ÌSii iìimììhp uji..:: 

• • Akt. 15, 

ti : fa '! Cffròlifc TO^Uf» 

di cfmnuìe.aecprdp: , , , 

formità dell articolo 5. .,„,„„>,„ .,;„„„,, ì,,.,ì 
Alla nomina di tin Cassiere comune. 

Art. 16. 

ti . . . . . . . 

Qualora la Camera di commercio, il Comizio a- 
grario, ' qualche' Società 'operaia' od' altro Ente con- 
corrano in una misura- dal Consiglio giudicata suffi- 
ciente nellampliare gì* insegnamenti, nell'istituirne 
delibavi, "(f nelf actoescere la dotazione de'Jaiboràttfrii 
e^^binettì. es&iy per tutlo il tempo per citi durerà 
ft'totovtjràom^ \m loro dekv 

gatoi il qtole fafra' patte del Cinsifelio. « v? !•,<> 

•vii,' 1 *!*) lil«*t' ?.;;»'. \*ùliu Ni»/ I- l'I» i'-'.'l!»; 

-Ì»UH'^ U* HI 'ùi.i A R T* 17* ilari i !i|'iti;i-Vlfsi >i; lì, 

I 

È in facoltà del Governo di 1 «flirt tepetftotò 3 alla 
Scuola. 

La persona deputata potrà convocare il Consiglio 
li; ;¥e(^i(>Me } 4 e ^ Is P<r! t( >-;e delegato dal Governa, 
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Art. 18. 

Venendo, per qualsiasi causa, a cessare la Scuola 
od a modificarsi in guisa che più non le occorrano 
il laboratorio e i gabinetti di cui all'articolo 3, il 
materiale scientifico dei medesimi si devolverà al 
Municipio di Biella «aqpiò &p^p$ sei^/a per scopi di 
pubblica istruzione. 

Un inventario di detto materiale sarà rimesso ogni 
anno al Municipio di Biella. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle teggì é dei Decreti del Regno d'Italia, rilan- 
dando a cliiuiMjm; .spelli, (li osseryarlò, e di' farip 
osservare. i u, i», ,'••) i-i >•. , , i- : 

Dato a Firenze, addi 27 ottobre 1869. 
' '' ' '' ; ' 1 VITTORIO EMAIS ÙELÈ. 1 ' 

Registrato alla Corte dei Conti 
addi 4 novembre 1869. 
Reg. 49 4 Mi del Governo a e, 20. 

AYRES. 

(Luogo del sigillo». 

V. il Guardasigilli V1GLIANI, 

MARCO MINGHBTTL 

2 — Scuola professionale. 
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•1 - r r]. t ;i* i, " • • ) : -y .! ' !; . . . •. < ,•!■•' ,i f i-| !: 
ir rn/I^M'tii i .sii»**» 5, ■ j: !•>.»:•.••! j.- 

! ' ' AVVERTENZA ; ' ^V* 

. • li iV, : *' r.i ;ì»j 
|t:<ji> tw»|*i**« j:;:, ,•»" ' 'r * j.»»* m; il 

.i» !•' »> 4 Mi? 

'jlflUUJ. .••)••.'' •!»». . • , l'i. i*tì|.«!<| 

'»)»iDÌfh' rli- • ii i * V • . r; :< « I ! ; - > i ; 

. (; A^Corpi. morsili concorrenti nelle, spese annuali della 
$cupla menzionati nel R. Decreto è da aggiungere la 
Cambra di Commerciò ed Arti di Torino, la quale, 'in' 'base 
all'art. 16, stanziò a voti unanimi un assegno fK' ; L/<£5(D0 
per l'insegnamento del disegno e della plastica ornamentale. 

Anche la Società tra Commercio ed' Art* belle di 
Biella diede il suo concorso, istituendo a proprie spese 
presso la Scuola un ..corso di lezioni serali preparatorie 
all'istruzione professionale. 

• »'« « » >»'."., >>\i 'tV.>ftj*9 
.»-m; \.\ .t.>« ; «.\ Svi» 

■ : . 



' * à * ■ . •» i • */ 
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ffiOLAIffl) DELLA SriiiLA ■ 

1 • > ". r ■•• . ' > ♦■ .•• • .'i ..." .• j i-n« -, 

■♦Miai»* !»!»• i fmi \ ». ,i ! ., i. ... i.. :'j - 

.«adottato dal Oongiglio di , perfezionamento ai IO ottobre 1870. 

'•• ' : :i • T-i — « — I — r • il ii c i iti 

iiji^.'iia I :iif- *• ;*r • : ; i- ; . • |j <hii-i. u 

.•*l|!l»l»t • - M i i m . ,. . ,,■ j . ^..r-./j 1 t\ {(, 

I. Scopo della Scuola, 
ed insegnamenti che vi si danno. 

1. La Scuola ha per scopo l'istruzione tecnica di coloro che 
ò\ intendono applicarsi alle arti ed alle industrie meccaniche, 
nni fabbrili, chimiche, tessili, muratone ed ornamentali. 
< (8.ì Essa si divide in quattro Sezioni. 

Si danno gl'insegnamenti necessari a chi vuole «eseguire 
"f e dirigere ,» ,> « « •. . , H 

Costruzioni pubbliche e private nella prima Sezione; 
' * lavori fabbrili e meccanici nella seconda ; - »n <_? 
* > Fabbricazione di tessuti nella terza ; i : « f 

! »v Lavori ornamentali, e d'intaglio in legno^neda quarta. 
&!ln ogni Sezione vi sono due Classi; la primaria idei gio- 
vani che, tcn.it: alméno delle cognizioni che s'insegnano 
i,>t< » nelle Scuole e?ementorivi seguono un corso completo di 
lezioni diurne : la secondaria degli operai che*, già avviati 
.< •« nella (pratica, oompieno la loro istruzione , in; un* carpo 
"h («speciale; di t (lezioni i aerali, e domenioalì,. ...,.•> i (di m 

4. Il corso è triennale per ogni Sezione e per ogni Classe: 
ni i. nei-l'anno. scolastico comincia.'col novembre. ,e termina col- 
. ni - l'agosto successivo »ir : ,*.} , itr 

5. Nel corso completo delle Classi primarie f s? impartiscono 
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gl'insegnamenti specificali nel quadro A posto in fine di 
questo Regolamento. , , 

6. Nel corso speciale (ielle Classi secondarie s'impartiscono 
gl'insegnamenti specificati nel quadro B. 

7. Gl'insegnamenti saranno dati mediante lezioni orali, dimo- 
strazioni ed esperimenti scientifici, ed esercì iéifÒ hi pra- 
tiche ; e secondo i programmi annessi al presente Rego- 
lamento ; ma coll'ordine, e nei giorni ed ore che verranno 
stabiliti in principio d'ogni anno scolastico dal Consiglio 
di perfezionamento col concorso del Corpo insegnante. 

■ 

.4)1! i; ; \- \/, \ i \ . ' ;;/.,«• ;. . >\.\ 

II. Allievi; loro categorie; doveri; diritti. 

$: Gli Allievi della Scuola si distinguono in regolari e Uberi. 
' 1 Appartengono : alla prima categoria (Allievi Regolari), 
quelli che aspirano agli esami sulle materie cui attendono, 
ed al conseguimento dei relativi attestati. 

Appartengono alla seconda (Allievi liberi), quelli che 
frequentano la Scuola senz'intendere di sostenere esami. 
9. Onde ottenere l'ammissione come Allièvo, conviene avere 
1 4 anni compili pel primo anno di corso e 15 pel secondo); 
' essére sufficientemente sano; sapere almeno leggere e 
■ scrivere correntemente; avere una lodevole condotta; 
' •d'arsi iscrivere nei registri della Scuola. 
! ' Però il Consiglio di perfezionamento può, in casi stra 

ordinari, conceder dispensa dall'età sopra stabilita. 
10. Pér l'iscrizione devesi presentare al Direttore della Scuola, 
nella seconda metà di oltobre di ciascun anno, una do 
■ hi manda contenente ^indicazione delle materie d'insegna- 
' 1 itìento cui l'Allievo vuole attendere: essa sarà firmata da 
lui se è d'età maggiore; altrimenti dal proprio padre, 
f - rjf d* chi rie & 'le v«c»*' '»i !» w.v»u U'. 



Digitized by Google 



1ft 

; Coloro' che non hanno da sostenere esamMeNa ses- 
sione autunnale possono essere dal Direttore iscritti anche 
nella prima metà dì novembre, purché giustificalo 

, . Per ottenere l'iscrizione fuori dei tempi e delle con- 
dizioni suddette, e necessaria l'autorizzazione del Consiglio 
■•; di, perfezionamento, da darsi solo per gravi motivi^ ;ì § 
11. Alla prima domanda d'iscrizione devonsi un,ire i certi fi - 
iCatì comprovanti quanto è stabilito ^all'art. ( 9 : la man- 
canza. (Ji certificati può essere supplita dalla testimoniaza 
di due persone probe e conosciute, ... , 

12t Agli Allievi liberi è concesso di farsi inscrivere per gl'insegna 7 
Ml , nenti e per gli anni di corso che preferiscono: jma gli ^llievi 
... regolari devono prendere l'annua iscrizione per tutti qu e - 
gVinsegnamenti, che sono strettamente necessari a procu 
rar,|orp un'istruzione soda nel ramo preselo j,,^ non 
, possono essere ammessi al secondo anno, senz'avere e,onir| 
t > pilo il primo ; a meno che per mezzo di attestati di altri 
IsiijLuti 0 di esami, provino di giè conoscere, le , ma lerie, 
il cui studio intenderebbero tralasciare. . , tlf . 
13. Per eccezione potranno essere iscritti fra gli Allievi regolari 
,5, anfihe dei corsi . diurni quei giovani che, dovendo ^perio- 
dicamente spatriare per darsi a lavori manuali, nonupos- 
,^.sono attendere agli studi fuori dell'inverno ; , ma per tale 
, iscrizione occorre i). consenso del Consiglio di perfezio- 
i^amenio. . , , !; , if . 

Cotesti allievi compiranno i loro corsi in quel numero 
d'anni, che verrà stabilito secondo i casi... - • « ,. v 
H. L'iscrizione .nella prima categoria (degli Allievi regolari) 
, dà, luogo al, pagamento d'una, tassa di lire 20. per ( quelli 
(..,. che devono seguire i corsi diurni t delle, Classi primarie, 
e di* lire 1$ per quelli che seguiranno i corsi serali delle 
( Cf^ssj secondarie. La lassa , sarà pure di lire 12 p^r gli 
Allievi di cui nell'articolo precedente. 
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L'iscrizione nella seconda categoria dà luogo al pa- 
1 gainènto dèlia sóla metà d'elle tasse suddette. " 
15' Tanto gli Allievi regolari quanto i liberi sono ammessi 
senza distinzione fra di loro alle lezioni orali ; ma' nelle 
esercitazióni pratiche! e negli esperimenti i primi hanno 
' ,!l la precèdenza sui secondi. : . . n> 

16. È sempre riservata agli Allievi liberi, che avranno fre- 
f " J qtìehtata con diligenza la 'Scuola; la facoltà di far passo 
'" alla categoria dei regolari, pagando li complemento delle 
' " "tasse è sottoponeiidos^i a tutte le obbligazioni per questa 

categoria stabilite. ; ' 1 ' * i " ' •! " '•«*•• 
flfl Tutti gli Allièvi devono intervenire alle lezioni éóV esercita- 
' 1 zioni per cui sono inscritti, eccettuato il «aso di legittimo 
impedimento, da giustificarsi con regolari dichiarazioni. 
> Pdssono tuttavia gli Allieti liberi esser dispensati dal- 
l'intervènto a speciali esercitazioni ed esfjerim'etiti. ' 

18. Gli Allievi si presenteranno alta Scuola alle ore fissate, 
1 ' ó non rie usciranno che ài termine' delie lord lezioni, a 
" ' meno che ottengano licenza dai rispettivi Professpri. 

Durante le lezioni terranno un contegno lodevole , e 
tale Che ognuno possa ricavar profitto dall' istruzione ; ed 
" editeranno, anche nell'entrare ed uscire dalla Scuola, di 
recar disturbo, molestia o danno. 

19. Tutti debbono fornirsi degli strumenti che possono esser 
lóro necessari per gli studi cui attendono ; e specialmente 
di quelli occorrenti al disegno, come compassi; righe, 

"tavolette; ecc. * 1 ' ' 1 ' ' " ; ; f ' ' 

20. I materiali per gli espéri ii.rmti scientifici, e per le eser- 
citazióni pratiche, anche di chimica è tintoria/sono proV- 

: visti' dilla Scuola ; ma' coloro che intervengono a queste 
t iiltime pagano una retribuzione speciale di lire 20 nel 
còrso diurnfo, e di lire 12 in quello serale. Tutti poi 
pagano ciò che consumano pei loro lavori' particolari 
in laboratorio. " w • :5, 



Digitized by Google 



21. Coloro che fossero negligenti nell^dempimenlq dei doveri 
scolastici; che mancassero di rispetto ai superiori ; che 
tenessero una cattiva condotta, anche fuori, della scuola, 

,„ verranno la prima volta ammoniti privatamente,;; la se- 
conda riceveranno l'ammonizione dal Direttore in presenza 
d'un Professore e d'un Delegalo del Consiglio^ di perfezio- 
, namento; e la terza volta, la riceveranno a vanti il. .Con.*, 
siglio stesso. Di poi potranno essere rimandati dalla Scuola. 
, Quattro o più mancanze alle lezioni, senza legittima 
causa, possono far perdere la qualità di Allieto. „; 

22. SI la cancellazione dal registro degli Allievi, che l'espulsione 
. : j ; dalla Scuola, spettano al Consiglio di perfezionamento; ed 
n eg)j solo può riammettere coloro che avrannoTic^yufe tali 

punizioni. :J ; .».,;,, h<1 

23. Alle lezioni orali sono anefoe ammessi Ultori (quando 
non vi osti la capacità dei locali), senz'altra obbligazione 

, , che quella di preventivamente ottenerne il permesso dal 
Direttore, e di sottoporsi alle discipline scolastiche nel 

, : , tempo delle lezioni. L , < 

Essi non potranno intervenire alle esercitazioni pratiche, 
a menu che vi siano espressamente autorizzati dal Consiglio 

m . iperj ragioni particolari. Gli Uditori non acquistano nella 
scuola alcun, diritto. 

' .«»; «.'-. • , lj • ti'.!' ! 1 'I •l'Hit* Il " 

i • i * .:; n .1 : . ; ••. • t'unì •l'i.jy r#» : .in • • { ,...-\ . 

_ HI. Esami; attestati; premi. 

. » - !«)'.'. 1 • • : , n • .'; :••>•»;(• : * .t»».. » il»» I 

2*, Nel mese d'agosto vi saranno per gli Allievi regolari esami 
speciali sulle, materie .insegnate nell'anno scolastico che 
ri ... Onisce., In novembre vi sarannq; eguali esami par coloro 
ì, che non avessero potuto presentarsi in agosto precedente, 
0 che non fossero stati approvati. Nello stesso, mese vi 
, : , saranno anche gli esami accennati nell'art. 42,, é n 
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ns > rri marzo vi saranno esami straordinari speciali per gli 

' Allievi di cui nell'ari! f3. ' fj < o 

89!' La Commissione esaminatrice si compórrà del Direttore 
- «ella scuola (presidente), 1 del Professore incaricato dell'in- 
• vi segnaméhlo cui l'esame si ri feri sci- e di un Delegalo del 

' Coniglio di' perfezionamento. * 1 1 

26. Ogni esame consisterà' in una prova orale e in un lavoro 
! iSeTativò alla materia dell'esame stèsso.' Sì la prova orale. 
i che il lavoro verranno giudicali da ciascun Esaminatore 
in punii di merito da \ a 10. 1 ? 
27v Pe*f essere dichiaralo idoneo bisogna Ottenere in ogni vota- 
i,fi zione 'almeno 6|10 dei pùnti. Tuttavìa chi ne otterrà' 5|10 
,j nella prova 1 orale 1 e; 9(10 nel ; lavoro corrispondente, o 
viceversa, sarà dichiarato idoneo. 
' * ll risiillato degli esami ni porrà a registrò. ' ' V 

28. Chi dòpo il secondo anno di corso ha ottenuta, mediante 
esanii, l'approvazione in ima' delle materie d'insegnamento 

1 ••' ctìé può abilitare all'esercizio d? qualche speciale profes- 
sione, riceve un Attestato comprovante la sua idoneità in 
(ale materia" ~* 1 '" r ì ^- ' {i "i "'■ '■> 1 

,, 'j-' , '^àUass ! a déll'Attèslatb è dì lire 6; oltre il bollo!* 

29. Per 'gli Allievi rególàri àelle Classi pHmorie, che avranno 
superati lutti gli esami speciali della* 1 rispettiva Sezione, 
vi saranno, nei tempi da stabilirsi dal Consiglio, esami 
generali, raggiranlisi sulle materie loro insegnate negli ul- 
timi due aqni di corso. ? 

Tali esami saranno dati colle norme degli art. 26 e 27. 

30. La Commissione esaminatrice per gli esami generali si 
' : comporrà ! del • Presidènte* dèi" Consiglio di" perfezioni 

' rhetfto* (presidente) , di 1 un 'Mèmbro di esso Consiglio , 
u1 h M Direttóre e dì ! dùe ! Pròfeisori dèlia Scuòla , e 'di una 

' i i r i II <iì (• • i I »i -itti „ . _ I 

' Persorta tecnica estranea ' alla Scuola ; & sarà ndmlnata 
' 'dai Cònsigliò: ; •« :,/ "' i V J ;:lt ' - ' f! "< " 

31. A chi è dichiarato idòneo nell'esame generai rila- 
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scialo- un Attestato di capacità per le professìò Hi cui si 
riferiscono gli studi »dijllà^»urf 8e*óÀttv ,1 f: ^ iil T£ 
l*i> n- ha tassa dell'Attestato di capacità & drRre oltre 
il bollo. • ,:m ■ Vi : ; ih »:: ij i<e3 

32. Il Consiglio di perfezionamento può -tftòpentftre i'«|ibva¥i 
più distinti e meno agiati dal pagamento di' 1 ratta o 
parte della ■ tassa dell'art.' precedente e di quelle degli 
art. 38, 20 e tt.i •'• • .»U'.-4 s^c ^oneNe 

33. Sul fine d'ogni anno scolastico il UonSiglici assegnerà ai 
Vi più meritevoli fragli Allievi della prima categoria dèi ffrecnf- 

; che verranno loro ; distribuiti itì-ìimd^^enrw^^^tìi cui 
• •ìv.issfc twrà '.registrò : :J> < ,r :uJì i2T*br vìcà i% a^\**)»^:ifl Mr» 

34. Può chiunque «'abbia interessi ottener^-Gertificdlii estratti 
" ' dei registri della Scuoia, comprovanti sia la' Sua Sequenza 

ai corsi, sia gii esami dati e it loro esito, autfi I spremi 
conseguiti ; ì v<> t;.«- :^ ! ■•„•» v.Hto-'H nuocerò .tu 
-r<* " Efesi -sono rilasciati dal --Direttore, contronl pagamento 
di lire 0, 60 e del dritto di bollo, mi < ' iogo'b 

i , »: t " lìti m v» i\« ( , .«noi\.*il^i) aJ fi 

IV. InsegoanL; Direttore, ,. , ^ 

35. L'insegnamento è a (li dato a quel numero di oPnrfe«sori, 

. : d'Incar.icati e d'Assistenti che il Consiglio di pierftólonai 
mento ravvisa opportuno in ragione delte matertoida in- 
segnarsi e del loro sviluppo. , . etivron si 

Essi esercitano gli uffici che verranno loro ri spetti va- 
mente attribuiti, sotto l'immediata sorveglianza deb Diret 
0 tqre, scelto fra i Professori, i, .iicjio : : wiolsev 

36. : pgni Insegnante è risponsabile dell'esodo ■ adef»pjipento 

del suo mandato, ed anche del profitto e deM* disciplina 
dei suoi Allievi, per quanto* ciò dipende dalla. rprppria 
.,\ , anione. .,! ;1! .., r - f > i:o< : ^zhi^i nttsii i!§3 .44 

3 — Scuola profesiionale. 
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,,. iPerò.sarà irreprensibile mentre esercite \\mo ministero. 
37. Niun Insegnante potrà iare lezioni in nitro istituto, nè 
<rij |( j assentarsi luogo l'anno scolastico, senza il condenso del 
Consiglio di perfezionamento. li .«! i 

Chi abbisognasse d'un temporeneo congedo ; iie farà do 
. manda «motivata al Direttore. « : i. «libili i"t t*| 

|E chi per qualche cagione legittimai fosse! impedito di 
attendere alla Scuola, ne darà pronto avvisò al Direttore 
in ni staasoi. perchè possa farlo supplice. . i, < ii !sk .Kf. 

39. 41 fine d'ottobre, e quindi d'ogui altro bimestre* i Pro 
Hjy .fessori e gl'Incaricati si raduneranno, sotto la presidenza 

del Direttore, per intendersi sullo sviluppo dei programmi 
iMkiJ* sulle correlazioni dei diversi insegnamenti in oir'l .il. 
B.\tiiL?p-Jtow si raduneranno pure* straordinariamente .cfuando 
wjsi.il Direttore o due Professori ne -fa ratino istaaza.o 

40. Ciascun Professore od Incaricato tiene i regista occorrenti 
i ad accertare lo stato della Scuola; e; di essi dà al fine 

d'ogni mese un estratto al Direttore. < ' . o ib 

Al termine dell'anno scolastico fa una relazione sul- 
l'insegnamento dato e sui risultati ottenuti. 

41. Le collezioni, i gabinetti ed i labojrptom sono dati in cu- 
stodia e posti sotto la malleveria é la direzione dei Pro* 
fessori delle rispettive materie. Essi ne curano la con- 
servazione, ed il buono e proficuo ordinamento 1 /' > ■ • 

ASu Puoi» Consiglio autorizzare che Sfacciano analisiie saggi 
•h l 'nei laboratorii della Scuola per conto di privatr» secondo 

le norme che prescriverà a tale rigùalrdo. «fciftiis^ 
A3. 11 Dir et» ore sorveglia l'andamento della Sciita ; cura 
! * l'esatta osservanza dei regolamenti ; vigila 1 sulla doìiser- 
vazione del casamento e degli arredi, e (a gli uffici op- 
! «portoni perchè »i proceda alle riparaaiofri ed' aHe'proV- 
1 eii'ivwtè nècessarier ed adempie quant'àllroè' stabilito qui, 

<j<0'nell ? art. 18 del èf. 1 Decreto d'istituzione. 1 m ' } 
44. Egli tiene registro del personale della Scuola (postò sotto 

.4mh)s« a tq filoni — E 
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la «faft aip^ntìenzft; digiti Iti gli Allièvi, collé ! i«ardàrioni 
< ? ! obliteri tra\) f, accerlaré Io-stato di ciascuno. ! !! 
,r|v " 'Tiene pure i registri di contabilità 1 , di corrispondenza, 
delle deliberazioni del Consiglio, di cui cura 'l'esegui- 
«>! menlo ^^ segretdHoi -è Quegli' altri che esso Consigli 
^'''stitoer^'COTlvenientit' 1 '■ .w.vi.fl n, ietta* 
4ò , >Egli' ha: ld Sfociate Vigilanza sirllà Bibliótecài ! là' ciii cu- 
stodia e direzione gli è affidata. " 
461 Egli 1 iWferVieneWii tentpfr in tempo alle lettoni degli 'altri 
-i' ^PT^e^dri', -onde sconóscere coinè' proceda nnsfcgnàirfento 
< q e 'quaKsia* ri^rUzfontt 5 'dégl^AUieVi.' ' « |j lj 

47. Egli provvede alla temporanea supplenza degli Insegnanti 

itt ' impediti '»t ,M '|< UitWtt btl'tli »♦!(. t»j;'5- . e-: li K* 

ijjb il iin^feaso- Assoluta 1 urgerrza* ^uò; 'col >on x se , nsó del 
^^^ìègètto"meimie i, del Corisrrgtì^ di jrerfezionétttemo; ac- 
^^ ^i 'brevi' congediv 11 r ' ; ••»•' : ,<! » ; jh] ' 

48. Egli riferisce nelle sedute ordinarle del Consiglio, ed 
■ 1 ftnctoe^fréllfe straordinarie quando Ve ne sia- il' bisognò, 4 
B1 sull'andamento' della Scuoia! é su qrtahld importa éhe il 
^^ Ccirisiglio 1 conscia,*' e propone i provvedtmeriti- ctìè gli 
» ; pàVcMo dfipòrtunii' ■•'•»•«•:; • 1 ■»'; T J 

* 11 * ' A'I flrrè dell'annò stende una particolareggiata relazione, 

riassumendo quelle degli altri Pvòfèàkófi. 0 - ?> 
4$. MffitfN H'impéà'ihikto ^d'assenza ilbiretedfè ^errft 1 suf>Ì>litd : 
ù "<m Pròfe^ore che fà ' pàrte' del Consiglio come' Delegato 
fi, »*tt« 'tìor^ò 'ih^nante, il qtiale' fùngerà da VicedifeUore. 

:ÌJfl*ilo/ i ffll tiXilOl"f£y;iii h H<«**iq t>u*.4 iihi.^Klnij .!?:, i 
uoq' iq tiMd ff/tldbiSMlH i 'I.' utiwjj» i*»i*q .j >/ ;!i •»•"•» ili 

V. Ispettori. Consiglio. <" .i. 

«>n* un ,omuJ T»q •» / iii'imli^Hitiu isTik] u» oilw/iuO 11 .<;ì; 
alfoii ittii'^ifi>(**if/(!iM 'iisrtiiiM" ib "*»mI%-'m .iidsmtll 
50. 'Oltre le^spézioni espressamente 'riservate lai Governò dal 
R. Decreto d'istituzione , è pure ! data facoltà: idi ' fare 
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ir/( ; jgpezipni::alja Scuola, agli Amministratori degli altri Corpi 

morali che concorrono al suo mantenimento. Questi, però 
, . ki : debbono preventrvoraente annunziarsi e farsi conoscere 
.^.aj Direffpre, • '• ; ' ■ : I, 

^hJlnW^imi possono comunicare .verbalmente le loro 

osservazioni al Direttore, o stenderle in iscritto, affinchè 
, LiJ sianp da lui sottoposte al Consiglio,, che le prenderà ir* 

esame. , . R i ,• .. «,,. , «..,.«.- 

5£. . Pei corsi .speciali delle Classi secondarie la facoltà qVi- 
< , sezione e di relazione competerà pure ad un Comitato 

eletto dalle Società,, distruzione e mutuo, soccorso, per 
,, llf ; ^i, c^er;ai jdi .Biella. .,.„ \ j. „ . | !.. \ 74 

53. Il governo generale della Scuola spetta al Consilio di 
j_ f perfezionamento, „ il quale perciò esercita tutti . gli atti 
s . Q^e s^o, qeces^ari, secondo, le , jjUribuziqni, conferitegli 

dal R. Decreto d'istituzione, e . collie ,norm,e stabilite in 

f, questo Regolamento» ; , , fi • » ,.,. / 

5f, P J,l r fondiglio per proY*e,d.ere alle cose della S^uplja si ra- 
| { ^ duna in via ordinaria il primo lunedì d'ogni mese. Si ra- 
iJs duna.poi straordinariamente quando, il Presidente lo creda 

opportuno ; quando due Membri ne facciano istanza ; e 
u a^andp si verifichi jj caso previsto t ^jrarticplo . 4 7 del 

R. Decreto suddetta.; . > tti , , ;! 

55. Per la va 1 iti i là. delle sedute si richiede l'intervento di 
^/almeno, la metà dei ; Consiglieri: .però in un* seconda 
.wf!mw*m «Mft *bm oggetto sarà valida la ,a#luta 

qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza fra i votanti: 
in caso di voti pari quello del Presidente sarà prepon- 
derante, .«ilifeuris :iuU^> .1 

56. Il Consiglio deputa mensilmente, e per turno, un suo 

Membro per vegliare di continuo sull'andamento della 
|,;h «Swola;,. e ; per prendere, d'axjcordo col Direttore, i prov* 

vedimnuti jd , a8K>luta, l .u ! rgenza,...,^ -. i*. u M 
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Esso può anche delegare a (al Membro alcune speciali 
attribuzioni collegiali, pel più celere disbrigo degli affari. 
57. Il Consiglio nomina nel proprio «eno un Vicepresidente, 
che dura in carica un triennio, e che supplisce il Pre- 
sidente quando questi è assente od impedito. 
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Hit* i'.\<:-\fi ■i!»h-* Q*nn f t »K ••v*** ■■iipy o!!'.K i>'«n ^m* fi* >/I 

' PROGEAMML: ! " 




rnni vi 

APPROVATI D\L CONSIGLIO »l PKRFFIIOVUlEVro 

if. ■• •• «•«fii- i>A i '..;•■» ì.rt tir: "» .1» «i.f. ,i ti •••ìjw.', iJftM'i 

COL CONCORSO BEL CORPO INSEGNANTE ' 1 ' 

'»<if!i«'i » - i'»)Ii*iP. i : '-.i.. «ini*): ni, . .JU'j-' rf'/w'l 

.t-rJai.'i. {• un- lillO V 

I. Lingua italiana. 

Elementi di grammatica ;< etimologia ; sintassi; ortografia; .ortoepia. 

Nomenclatura domestica, e tecnologica..- i . ... :l . , 

Esercizi di composizione: lettere famigliari, e commerciali; narra- 
zioni e descrizioni specfirttté'nffc'éh 'cttsè l&fcriich^. 

Temi di storia italiana coordinati in modp da far successivamente 
conoscere ; i fatti propali, di essa. ,-,_„',, ',., , , s 

Nozioni d> geografia. . , 

Nozioni sui doveri e diritti dei ckltadin*. , 

_ . . .. . * •. i" i vi,, -.bn.l 

Pnncipii ; numerazione. 

Operazioni fondamentali': àddrV.iòhe, sottrazione, moltiplicazione, 
divisione. • . »• «■ 0 ,-».:•... or-r, t , i.w.'i 

Divisibilità dei numeri; numeri -f*rimi; massimo cpmun divisore:. 

Frazioni ordinarie :• riduzione» ai minimi termini ; riduzione* allo 
stesso denominatore; addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione 
delle frazioni. ' )RI * a ' f; iiJrti ' r0, P nap^iO HV 

Numeri complessi. n :•.. .'! • r,<| ; r ; >:|o • 1 • >.,c ; . • 

Frazioni decimali: operazioni fondamentali sulle medesime: min- 
zione delle frazioni decimali in ordinarie, e in versa mente. i; t*..,iul 

Potenze e radici: estrazione della tadice quadrala; estrazione della 
radice cubica. .cni^, tf.vuViHq ;ifefe : !H 
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Teoria generale delle equazioni di primo grado, con applicazione 
alle proporzioni, a>1e#r*g»s8ion^ edr?|lle principali regole commerciali. 
Logaritmi; uso d 
Regolo calcolatore. 

III. Contabilità. 

Principi; sesterni -di miébre,! ipe$ li: monete ; sistema metrico. '] 

'Nozioni 1 sugli atti di commercio : compre, véndite, biglietti all'or- 
dine, mandati, lettere di credito, lettere di cambio, note di sconto. 

Tenuta- dèi ifUbf il in scrittura setiipìioe: libri: , principali t libri ausi- 
liari; conti generali, conti particolari; conti correnti ad interesse; in- 
ventari ; bilanci. • , 

Tenuta dei libri in scrittura doppia: applicazioni. 

IV. Calligrafìa» 

Esercitazioni, specialmente in carattere corsivo. 

Copie di modelli di note, di registri e di atti commerciali. 

V. Elementi d'algebra. 

Principii ; addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione. 
Frazioni; potenze; radici ; calcolo dei ''radicali. 
Equazioni di primo grado a una o più inoognùe. ■' 1 ' 1 « ■' 
Equazioni di secondo grado a una gol* incògnito, «t 

f*lr\> . Ml i • ! il<»j, s .: < , : .«.iim-.I | itj.ji 'li'i< \t**t> .«II» » t !.. r r '••» H 

VI. Geometria elementare. , ■„ . 

i 

••'•* ,,;|,H " i " 1. GEOMETRIA PIANA. > 

Principii; linea retta; rapporti fra le rette; angoli. 
Triangoli; quadrilateri; poligoni di cinque e piti lati. 
Circolo; circonferenza; misura degli angoli: 

Area dei poligoni e del circolo; ^ure, equivalenti ; figure simili ; 
linee proporzionali. 

^1>.u<\t >il<l:H>. t,i • 2- GEOMETRIA SOLIDA. . m 

Piani e rette nello spazio; angoli solidi. , > nu 

Poliedri t loro proprietà; loro» misura^ It . i i, , .S j !«J: .i <0 

Cilindro, oono, sfera:: loro proprietà; loro. misuri», r 

M.it*i/it ,i i uvAxt ub..fC:u .*>iVH\ii , iiUii' ,** *• •siM'i. •». iftUiiucoioh . >.im •. 

VII. Disegno geometrico elementare. , ■. 

Linee rette; perpendicolari; parallele; angoli; triangoli y qnadri- 

laterì. **m <a'.\:v. i!t'i;i'*ti'f!i ::>>} t ..•>!V«;i*i<}<< ; • 

Linee curve'; circonferenza ; tangenti intersezioni . ■■, 

Poligoni regolari, inscritti e circoscritti. » ! 

Elissi; parabola; ovali; spirali. 
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Vl^Noaioni'di trigonOrtetrtaV'^ HX 

Principii; espressioni trigonometriche. ' • • i •->..-. • ■ r I 

Risoluzione dei triangoli diretti linei» 'ii h 'turni <>:*4tvjtMt| 

, IX. geometria pratica e sue apphcaxion*. u } , 

Riassunto delle principali regole della geometria elementare. 

Misura e tracciamento delle linee rette, degli angoli, delle* linee 
curve. ■"■ **• \iw [S>bì<>i»»l;. A 

Misura delle superfìcie piane regolari, e delle irregolari : applica- 
zione alle aree dei fabbricati e delle loro attinenze. - 

Misura delle superficie curve: applicazione alle^rolte/. >{it ■» —oi'i 1 X. 

Misura dei volumi regolari, e degli irregolari ; applicazione annuii, 
alle volte, agli sterri e riporti, ai cumuli di sabbia, di legnami, di 
fieno; alla capacità dei recipienti, ecc. • i ó 

i!»,liV ■ i: l'I .iti 'iJÌ'ifi Hill/ 

X. Topografia. u ; 

■ss • ■ ì- .-»'•). \ 9t ìe -.rio'/ 

Nozioni preliminari. 

Canne, catene, paline, biffe, ecc. 

Allineamenti. 'T^V'V ' 

Squadra agrimensoria : verificazione ; uso. 1 

Grafometri e circoli id. ' id! r " 

Bussola id. id. - - ^ , 

Tavoletta, diottra . id. id. 

Esercitazioni pratiche: rilevamenti di fabbricati, e di terreni. 

2. ALTIMETRI A. 

Preliminari: livello vero"; livello à^àreìitèi 4 * 
Livello a pendolo; livello a bolla d'aria.: verificazione ed, uso. -•) : 
Livello ad acqua; mira:: uso. ■ * . «> i vtu%\ 

Livelli a cannocchiale: verificazione ed uso. .pìu;miì 
Eclimetri! verificazione ed uso. ■ »>. r.i f • s: ; 

Livellazioni semplici, composte, longitudinali, traversali, raggianti. 
Riduzione ad -un solo piano di paragoae. . -.mn *«wjiii l on^ni L 
Esercitazioni pratiche sul terreno.- • itti ino : 

,«il»tv 3 .«J.n.. s:if..j .» .,..!..♦£'• •. t. «fi:»» .'<:rvjr->.:r> li- -.••:*»l!'*5j \>jx&lf, 

XI. Disegno topografico. 

Scale; loro costruzione. ■ ! - - • ^ < 

Copie di piante e di carte; riduzioni di essev« mWUVM* \ : «tr» 
Disegni Regolari su abbòzzi quotati. 1 - ' • i il 

Segni e tinte convenzionali; acquerello. « ( ' • ' * ; « . 
Profili; metodo delle curve orizzontali. • V •« ••<" "'^ 7 
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XII. Geometria descrittila e sue applicazioni. 

1. Idea geuerale delle proiezioni. , .<:• 
Determinazione d'un punto; linea retta; piani; angoli. 
Linee e superfìcie curve; piani tangenti. 

Rappresentazióne' dei solidi geometrici e sviluppo delle loro 
superficie. i • • •.. > ». -»V/i 

• IhterseaionL 4.:.- .is. J .*>.•. > r! r- .<../. ». ,! • ».,...= ì/. 

Elica; elicoide; superficie storte. 

2. Proiezione 1 assonometrica. ;■ : - t Mini-; • .;;•« * 

Applicazione alla rappresentazione dei solidi, i , . 



)••• » 



3. Prospettiva lineare. s , ; , . j 

Applicazione come si .N. 2. »..-!/. 
Ai Teoria delie ombre. -c . i ••■ • • ». * *. * 

5. Taglio delle pietre. . .. f . .» , ., . j. . 
Muri dritti; muri a scarpa. 

Piattabande. ^ , •, 

Volte cilindriche rette, lampanti, oblique. 
Volle sferiche, e nicchie. 
Volte composte. 

6. Taglio dei legnami. 
Connessioni varie. 

. . r'i •. , ••..<:-•' #»»t »... . i »' -;r « i'. 

Travi composte; travi armate. 

Incavallature. 

Centine. 

7. Travi, incavallature, e centine in ferro. 
Sistemi misti. 

XIII , Piselo ornamentale. , ; . r . u ^ .. .^ 

1. Foglie,' fiori, vasi, balaustri, sagome ornate, e simili., . 

Curve semplici e composte; forme geometriche j e loro combi- 
nazioni. «. I ■ . •• / !•.:**•• i< .r. » i. 

(Tutto disegnato in semplice contorno e a mano libera, e. copiato 
' ^ jds^stseitptr).- ti , ! ... - •• ì 

2. Disegno a mezza macchia di fiori, fogliami, ornamenti varii, ani- 

mali, ecc., copiati da stampe. ,. ; , ,i. m -. ,.». 

Stesso genere di disegno, parte in contorno e parte ombreggiato, 
copiato da modelli h^ rilfèró, é dal ve*ò. 

Composizione di disegni simili su schizzi del Professore, e su ri- 
cordi dell'Allievo. , , .,, ., . , ., 

3. Invenzione di disegni d'ornamenti, e di oggetti d'arie, estuiti 

talvolta a tutt' effetto e all'acquerello colorato. , 
Applicazioni speciali alle singole arti «tf. jntfustrie, degfi Allevi. 
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XIV. Plastica ad intaglio'^ * :! *« «"-^«^ 

1. Modellazione, copiata dal -rilieyp.. . (| . ..r*«.i? 
Modellazione dal vero. , . yhtH .... 
Modellazione rilevata da disegni. 

i j. >lo4eJli 4 in,yenzioue .dell'Allievo, e applicabili alla .propria arte. 

2. Pratica dell'intaglio in legno. uvjr.ts n 

XV. Studi storico critici sull'arte ornamentale. ! s ' > 

1. L'arte antica. .. , , 

Cenni sulle arti ornamentali dei principali popoli d'Oriente. 
L'arte in Egitto. L'arte greca. L'arte presso gli Etruschi. L'arte 
romana. 

2. L arte cristiana. 

Primordi. Stile bisantino. Stile lombardo. Stile tedescol^Mòdifica- 
zioni nei vari paesi e nelle vane epoche. 

3. L'arte presso gli Arabi, i Turchi/i Persiani. 

L'arte chine*». ' " " n l1 M ". ;) 

^ Il rrsorgimento; 'V .'' ''^ V !'* • 

L'arte moderna in Italia; in Francia; presso le altre hàziortì d'Europa. 
5. L'arte e l'industria ornamentale contemporanea. 1 " ; 1 ' ' ] 

XVI. Elementi di Pisica. 

Proprietà generali dei corpi ; divisibilità ; variabilità di volume; ela- 
.sticità; porosità. - • . < >. > ■ J <• ivi A 

Mobilità; inerzia ; forza centrifuga. i >ì »! 

Attrazióne; coesione; capillarità; dissoluzione; cristallizzazione* 
Gravità; attrazione universale; pressione atmosferica; principioid'Ar- 
chimede; pesi specifici. \. < j<. ! 

Principi fondamentali dell'ottica; riflessione, rifrazione, interferenza 
e polarizzazione della luce; colori dei corpi. -. >:.i -..<n: w ohirc { 

Calorico : conduttività ; termometria; cambiamento di stat^y va- 
pori zzazione. , • . . "u\ w v-.a •! 

Prime nozioni sul magnetismo , e sull'elettricità macchina elet- 
trica; pila; galvanoplastica; telegrafi, v. nr.<u.£* v< r cu 

.0 'i;. j: i.i il. s.ie iijI; 
si* . CostruMoni. . . y> : :\r < l( . ì 

Oggetto di tali lavori e loro distinzione. .■♦im^-H ; »J«j:it) 
Qualità delle terre. . ; , .i 

• Acarpa naturale ; coesione; equilibrio; spinta)/ . .'moii ^ o(o^t»>l 
, rirìEeecuaionMei tagli ordiinanii dei sufca^ueii delkgwndk^iecB^idelle 
gallerie*-' n| mu ;o ( \.*U<* >b ho tu ' •'f»ii*ir«jjs si.jl, otu>iuidiiterlj 
Costruzione degli argini; oper* di .difesa, e <ftvri|iai*gÌ0U*: ; r*r:-»ii 
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Generalità sulle strade,, , u . mf . n 1V 

Profili longitudinali e traversali. 

Strade ordinarie : loro costruzione ; carreggiata, banchine, fossi ; in- 
ghiaiate; selciate; lastricati. 

Lavori di manutenzione. r - ' ' ,? 

Strade ferrate 1 , costruzione, e consolidamento ; imbrecciale, ed ar- 
mamento. ' ; * »• 

Cenni sui^a^,,,, t0 ?)1lì , JuA l>lJm r ^. H) , thl!jz 7X 

2. LAVORI MURALI. ' » -i 

^Afi]-. •|*^f -' k ;.,..i, imi | 1, lf> ||V|> l | , , ci 

Pietre naturali: classificazione ordinaria dei costruttori; caratteri e 
proprietà di quelle comunemente adoperate; estrazione^ e lavoratura; 
resistenza. « . 

„ l>%tef;zi : materie per la loro formazione, e preparazione di, esse; 
fabbricazione ordinaria ? e meccanica; essicamento; cottura all'aria 
aperta, e nelle fornaci; varje specie, di queste ; combustibili ; risultati. 

Qualità, e resistenza dei laterizi. 

Calce: pietre da calce; caratteri; cottura all'aria aperta, e nejle 
fornaci affuoco intermittente, e a fuoco m$W%iriw 1 
Calce grassa, magra, idraulica. 
Metodi d'estinzione. 

Gesso: suoi caratteri? s\1a' preplfi^òrie.^* 

Cementi: varie qualità ; caratteri ; fabbricazione* i u v • • 

Arene; sabbie; pozzolane. '. i -; t*v.*it* 

Malte: loro specie; composizione; fabbrioazione; loro resistenza. 

Del le> diverse- -struttu re murali: mori dj- pietrame; di pietra concia; 
lateriaij ceraentim;- misti. ■ M.,«\jnrji , . r.T . » 

Fondazioni. n . . .. 

* - Esplorazione del' fondo. • •••» ..u.- w.i 'i 

Fondo interamente solido; strato solido sovrastante ad un fondo 
inconsìstente; fon<k> solido sottostante ad une* Stiate inconsistente; 
fondi instabili; l'ondi sommersi. .ji t\ 

Fondazione ordinaria; fondazione su pilastri; con pozzi, con archi; 
su platee; su zattere; su palificate di sostegno^' di condensamento; 
altri mezzi di condensamento. * 

Fondazione di opere idrauliche' ture; cassoni; paratie; palifica- 
zioni in legno, e in ferrò; fondazioni tùbulari. 

Gettate; scogliere. « ■ •■• v 

Elevazione dei muri. . : • »li;ii rt.it- ^ 

Regole generali. Metodi speciali secondo le varie strutture, murali. 
tt i '^Muri isolati; '.muri ordinari' bielle fabbriche ( principali, secondari ; 
distribuzione delle aperture) ; muri di sostegno; muri per opere idrau- 
liche; larari di altezifc straortìmariav - uu^u. iiyiù »rffesjit»«.') 
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Volte. i * •»«>: • • , ■.'-'.' } ■' 

Genesi: volte semplici; volle composte. •• ■ » , • e.:* 

Armature. . . :i »•*.•; t 

Costruzione delle volte. - » i r 

Disarmamento. 

Intonachi; arricciature; stucchi. 

Pavimenti di pietra; di laterizi; di smalti; di binimi. 

Coperture coi materiali suddetti. 

' " { •mi ••" • ;. .> t. ' ■ ,i> , *t. ìum-ì- "'i ii •»!•>••'' 

3. LAVORI DI LEGNAME. 

Del legname in generale, e specialmente di quello da costruzione. 
Taglio degli alberi ; squadratura, e segatura dei fusti; incurvamento 

artificiale, j ,( ; . ». > » 

Conservazione del legname. , ,, „, r ,t:. 

Proprietà delle specie comuni, e loro resistenza.- • . t-m-i 

Congiunaioni diverse, 
n Travi; incavallature; centine. !« » ••!(', s» »' . *. '«•:,?•• i :» 'itili , iif 

Collocazione in opera del legname negli edilìzi : tetti; solaio ima 
volati ;ì opejce mjpuAev .•-> v* t >..i..., ^tif*?*,-. m< . « .«». • •!., ;«. -, r! 

Ponti; dighe* . ; • •■ u 1 ••. i'u.»<."»;n .••{. '!:;? 

Opere provvisorie. , : im-mi' n ;• m,.. 

' * '» 4. LAVÓRI DI FERRO R D*ÀlT^I METALLI: J ' : ' ' ' :r,v ^'l 

Del l'erro; sue specie; sua lavoratura. 1 iU '-~' ut 

Della ghisa; dell'acciaio. ' ' " "'•«»'«» 

Resistenza di detti metalli. il " : 

Travi in ferro, e in ghisa; incavallature, c<mtiue. '■ " 

Tetti; solai; ponti. m-»»*.** nvr f 

Òatene; ferramenti minuti. Muoic.ot n/- 

Rame, piombo/zinco, sta'gno, e leghe diverse: lord proprietà ed 

usi, specialmente per coperture. tl " u \''* tu 

.••.->•.•<-. • i juv i :< i rit ;M i 

i' '. -.ir,.... 5., LAVORI, A.CCES8GRJ., • ,.-;„ .. i, M ui t :n ir»*"!." 

Tinte; vernici; mastici; incrostazioni; vetri. .<.,.;,,,•» 
Scarico delie acque; latrine;» camini; ecc. !»i m,M/ 

••» ! */d -'t •'! } 'fe---ÌAcó/«,-V ' !:; " ! ' ''"" ! •' i 

, v. TRASPORTI» 

Vari mezzi di trasporto: paleggiamento; getto; ceste; secchie; barelle; 
carriuole; carrette; veicoli speciali. .. v ; . . , > 

paric-q;, scarico. , , 
ih Vantaggi e inconvenienti d^i vari mezzi. Economia 'dei' trasporti., 

ni il.! ,v.t,-\t •!>'!-. ij 7. manovre. r«sfj -, ufliitV't ... m\>i'.<j]_i 

Funi: annodature; legature^ "^i -> »'/ijo«ijo" ! i„j unii). 

Fasciature in ferit».' ; !il 1 ; * !; - m-ir.-* <;ns l»i; .">. . /; .n. ;'»!/. 
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Apparati per muovere ed innalzare pesi. 

Apparati paliticatoru. *' • -"»•. 

Apparati idrovori. >-»,. r-imA 

Apparati eflbssorii. wij- 

XVIII. Disegno architettonico. 

Ordini di architettura greca e romana; sagouie-dt altri mli;. toro 

applicazioni. •t- <;s;jt>».. ■•i:»*v».««' 

Copie di disegui di edilìzi di vari stili ed usi : studi sulle loro parti, 
e dettagli di esse. ; 

s »** •• er •> ivuv ••• m--_u . .1 • • • i 
- leiuevi »; t-.f , ,, XI * "oceanica. 

Costituzione fisica dei corpi ; moti, e loro specie; forze, e loro- misura. 

Lavoro; unità adottata pel medesimo; sua rappresentazione grafica. 

Principio delle forze vive; urto. - *'' 

Velocità, spazio percorso, forza e lavoro meccanico risultanti quando 
un punto è soggetto all'azione contemporanea di più forze; problema 
interscC 'S'Iuh h$*p • r.t •• . ' ■ ,.\- 

Forze applicate ad un sistema considerato rigido; caso delle forze pa- 
rallele; momenti delle forze; centro delle forze parallele, 

Determinazione pratica e geometrica dei centri di gravità. 

Lavoro risultante ,i«, un sistema il quale non possa avere che movi- 
menti rettilinei. M 

Movimento circolare; forza centrifuga; lavoro risultante nel caso, del 
moto di rotazione; momento d'inerzia. 

Resistenze passive, nelle macchine, e loro valutazione; calcolo del 

t . ».r... , ,|, > > 

lavoro resistente da esse prodotto. 

Andamento delle macchine; condizioni per l'equilibrio delle mede- 
sime, con, applicazioni alle macchine semplici ed ai principali organi 
meccanici. 

Dei motori e loro varie specie. 

Motori animati e macchine 1 relative; norme per ottenerne il miglior 
risultato. .fi» \\i i««r*<ti luì'" u'i 

Motori idraulici: nozioni d'idiautuoa pratica; varie specie di mote 
idrauliche, e loro rendimento; condizioni perchè diano il miglior ri- 
sultato, e motivi che devono determinare la scelta delle une o d'elle 
ai ire. 

Motori a vapore : nozioni fisico meccaniche sul vapore ; generatori, 
e principali loro forme; varie specie di macchine a vapore; organi prin- 
cipali 'delle medesime; èspalosiòiie; condensazione; alta,' bassa', media 
pressione; macchine a due ciihiii^/ idea della disposizione delle mac- 
chine per le locomotive e per la navigazione. .... j;i • r rnrH 

Motori a gas, ad aria calda, ad aria compressa. ;j ] fif L«iu>HKMfc'i 



Digitized by Google 



,ot • >r iD ih >:>.:■ ••• » ,0 
.iroui; iv.v ; CineniaUca. ( , . ... , t .. ( . » 1 

Distinzione degli organi meccanici in varie, alassi •;> (msMftraejoini 
generali e teoremi, fondatoeirtali sulla tnasnusaioue del moto. 

Comunicatori del movimento; equilibrio negli organi di trasmissione. 

Trasmissione del movimento rettilineo continuo: cuneo e macchine 
funicolari. 1 - 1 

Trasmissione del moto circolare continuo \ assi nella .medesima di- 
rezione; alberi, giunti, innesti, cuscinetti^, sopporti ; r assi paralleli; tra- 
smissione per cingoli e per ingranaggi ; assi concorrenti; costruzione 
delle ruote esentate; attrito nei, denti., i , , 

Trasformatori del movimento; trasformazione del , moto circolare 
continuo in rettilineo continuo, e viceversa; asse nella ruota, dentiera, 
vite, vite perpetua. 

Trasformazione del moto circolare coati litio in alternativo rettilineo, 
e viceversa: bilanciere, biella « manovella; guide del movimento 
rettilineo; guide fisse e mobili; parallelogramma di Watt; eccentrici 
e bòcci ùoli " '' ' " r '' ,:J I r J !tflr: , .. ,, i > i-im 

Trasformazione del moto circolare continuo 1 in circolare alternativo,» 
e viceversa. 

Regolatori e mfidériitorY del movimento ^scappamenti, freni, volanti, 
pendolo conico; organi sviatori, invertitori e, modificatoci, del mf»- 
vi mento. <nn.. f ,» ,. tt ,r. i »•.••.{ ;.. 



XXI. Disegno di macchine. 

Tracciamenti geometrici delle curve spezialmente opportune per gli 
organi meccanici. 
Copie di disegni di organi elementari. t . 

Disegni di organi elementari e loro combinazioni rilevati dal vero. 

Disegni di macchine, e delle costruzioni e trasmissioni relative; 
parte copiati ria stampe, parte posti ih ^ scala, su' schizzi 1 del Professóre, 
parte rilevati dal vero dagli Allievi. 

.•..:<•■ fti»# K».i .*».£ .i? 

.,„. . ffll, Tecnologia fisico n. ? cc»nica : r , lfM 

1. DELLA GHISA, DEL FERRO, DELL'ACCIAIO E d' ALTRI MKTALLKi.,- . *\ì 

Varie specie di ghisa; loro proprietà; getto della ghisó ;•' seconda 1 fu- 
sione; vari sistemi; varie qualità di forme.' ' i ' 
Operazioni di finimento dei getti.'' 1 ; ,,J, * J «* "I '■> , '*»*U 
Varie specie di ferro; loro proprietà; prove. 

Lavorazione del ferro: magli, cilindri, laminatoi, trafile; principali 
operazioni delle ferriere. 

Macchine, strumenti ed op«*azioD.i :pel seooudo grado <li lavorazióne 
del ferro. r^Btu • » ! ì « "i! \t\%u*.i* t i o.j/du f»>ì£ 
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Operazioni di finimento. 

Dell'acciaio; varie specie; fabbrlòàzlbne; processi nuovi. 
Lavorazione dell'acciai©.' ' • r.n« • •■•in > t i,.ìsu h i?jì> .un \« 
Getto e lavorazione varia dei principali altri metalli e delle loro 

-..ll-blt il ; . 'V;.»-Ì.^'«" ii.'hliii: • . o*;!HH:Ì7. ,|< I >\ t Ili 't. >Hi\ Mffi*) 



2. DEL LEGNAME. 

Legnami più 'in uso,'e loro proprietà. 

Taglio, spaccatura, segatura. ' ' 

Varie specie di seghe, e norme pel loro impiègo. - 

Macchine e strumenti per piallare, tornire, intagliare, intarsiare, eoe: 

Delle varia commetiture dei legnami. 

Lavori di finimento. 

•iì;;:-: .1 iti::.: ri.? ili 1 < 3: > iDBLLl- VÌKTBEv - 1 - » . : i ! •...:»• I- » l !' 

Uì. •!'-•' W' •V"*' 1 - ' 1 •• " '.''vii 1 . . >')ii: t l,< 1 ■,:•'</,• 

Pietre d uso più, frequente nelle arti. 

Macchine e strumenti per tagliarle, segarle, incavarle, tornirle, 
polirle, epe. Operazioni relative. , ^ ( (f ., . . ^ 



M' 4 ' ARTE CERAMICA, F PLASTICA IN GENERI. , , ? f 

Paste ceramiche; loro preparazione. »'•-< ••««• •-• 1 

Lavoro al tornio; foggiatura colle forme. 
Cottura e inverniciatura. 

Varie composizioni plastìché; loro impieghi uelle arti e nelle industrie. 
Forme e modelli; foggiatura; finimento. 

5. MACINAZIONE.' ' " •'■>■• ' !»■ in 'ti 

■ ; l'I ( !» "f ' . • i I »»l*tlll'»»f« ■ !•■ » I . ' 1 il «*| I • ■ . I ' . . \ • t ' <l -•» « I 

M'Uini ad acqua, a vapore, a vento. , . . ; , «; 

^cine ^er gran^gli^, per semi oliosi, per solfo e per altre sostale. 

.t'i'j ;ì\ >[: ».jrw {« »]• "...i • >»,!... 
6. MACCHINE AGRARIE. 

Macchine e strumenti per la lavorazione del terreno, e per la col- 
tivazione,' '* « 11 : «* " 1 • »•'•• • <••• « • i »•: / *r . » i • f . ; 
Macchine per l'innalzamento, e la distribuzione dell'acqua. 
Macchine per ricolta dei prodotti. , 
Macchine per battere e trebbiare., , ; , , , . 

Strettoi. .. ,., , , ••»♦•» j ii, i •;, f •' 

il». V m •>;»•. -:ii i. t. o...l ,i ;t i • H'/j .-li «»n •:.,»v<\l 

1 7. GRANDI INDUSTRIE DELLA LANA E DI ALTRE MATERIE TESSILI. 

.• i-M i*?-.: ... j.'.i .}..»<*•• t< i 

Macchine! e strumenti per cardare la lana e il'cotone.- 
Macchine per maciullare il lino e la canapa. 
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Filatura della lana, del cotone, del lino e della canapa, i 1 :< > 
Trattura della seta. . u • mi nnut n \:a « «< i< 

Macchine per torcere, addoppiare, ordire e per altre operazioni pre- 
paratorie alla tessitura. »•»-; r un . ;<, r i:>il',ii->;-. ,mw-0 t 
Macchine per tessere. - . ; ' : ; ..•»•"-•« • » i 

Macchine per sodare, gualcire, garzare, cimare, stampare, naan- 
ganare, ecc. • 1 1 ; li: 'i\ : ' 

Considerazioni 1 sullo stabilimento delle dette manifatture v fora* ma- 
trice e spazio necessari per le medesime. 



L ■ •: ,i v V. V!XX 

8. ALTRI INDUSTRIE. 



Macchine e processi per industrie economiche (pane 1 , [)aste - Cioc- 
colate, ecé.). »'l 1 ; ' 
Fabbricazione meccanica della carta. . • : 
Macchine tipografiche e litografiche. 1 ' 
Macchine diverse. 

i 

9. PICCOLE INDUSTRIE. 

Macchine in servizio dèlie piccole industrie, ed anche dell'economia 
domestica. ; tl , ,„., M «.* • s^ki i*ri I 

Condizioni perchè diano utili risultati. .... , t , ,<mi: . , . iimn] 

10. RISCALDAMENTO, VENTILAZIONE, ILLUMINAZIONE, 1CC< : l( . 

Vari apparecchi di riscaldamento '. riscaldamento a circolazione d'aria 
calda, di acqua calda, di vapore; riscaldamento dell'acqua col mezzo 
del vapore. . • { • • :!. !.> . 'm 

Ventilazione degli edifici; illuminazione. s . . -;..-M 
Essicatori ad: aria libera, ad aria calda, a forza centrifuga. ? u'J 
Lavatoi, bagni; ecc. u u ; «i. ! A 

■ • .« n ;» mì.^'i.-iì !.-•. •••/. . ' f il*» ilnr-Vllw-, , 'Ml*' u 

•• •» i-i XXIII. Tessitura. • f »t «ri ». f »n I 

)• l< » • \\ ■■■ l'I ! ; I ' «| (i fi -Il . I 

Nozioni sulle materie tessili : materie animali, vegetali, minerali. 
Varie preparazioni dei filati ; titolo di essi. 

Operazioni preliminari : incannare, ordire, caricare l'ordito, prepa- 
rare la trama, eoe; attrezzi relativi. n ; r-iniui-i ita», j * *i 
Dei telai, e loro varie specie ; montare e smontare i medésimi. • 
Classificazione dei tessuti: tessuti elementari ; tessuti derivati-; tes- 
suti operati, ecc.; loro nomenclatura. :i «M»ih mnixa-. 
Scomposizione -dei tessuti semplici; loroiricom posizione sui telai/ 
Dei tessuti operati : regole per mettere ih carta» i: disegni^ e ridurli' 
secondo le diverse stoffe; interpretazione dei .disegni, e foratura dei 
cartoni; apparecchio del telaio; scomposizione, e ricomposizione; 
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Di alcuni tessut spegli; disfunzione dei telai per essi; studr par- 
ticolari sulla macchina Jacquard. - ; ! 
- Baerei ta/iooi pratile di tessitura: tessuti rari in lana, cotoue, falò, 
seta, ecc.; tessuti semplici, doppi, uniti, operati^ chinati, diafani, vel- 
luti, ecc.; tappeti, nastri, passamani, ecc. • • : 

.Operazioni idi -finimento de» (diversi tessuti. 

Nozioni sulla teoria dei colori, e loro effetti nelle stoffe. 

Nomonii storico economiche sulla fabbricazione dei tessuti. 

XXIV. Chimica generale. 

Leggi, e princjpi foudamentali. . „ , t f 

Studio dei principali corpi indecomposti metallici e non metallici e 
loro più importanti combinazioni : idrqgeno; clpro; bromo; iodio; os- 
sigeno; solfo; ecc.; acido cloridrico; acqua; acido solforico; solforoso; 
ecc.; potassio; sodio; calcio; magnesio; ferro; manganese; qoc. ; 
ossidi e sali metallici. 

t ( , •,!;,! ;!,,. XXV. Chimica applicata. ... ... 

Industrie economiche : latte; burro; formaggio; carne; zuccaro; le- 
gumi ; pane; vino; birra; eccl ' 1 < ! 

Calce; cementi; malte; gessi; preparazione delle calci; calci idrau- 
liche; argille; pietre artificiali. 

• Ghisa*; ferrò; acciaio; zinco; rame; mercurio; ecc. i 
Industria dei vetri; oristal li ; terraglie; porcellane ; maioliche. 
Combustibili; loro potere calorifico; loro preparazione. 
Illuminazione: gas; grassi; olii; lampade. 

Conciatura. delle pelli; conservazione delle sostanze organiche; vernici. 
Assaggi industriali: acidimetria; alcalimetria; alcool imetri a ; idroti- 
metria; saccarimetria; ecc. Assaggi del manganese, nitro, ecc. 
Industrie chimiche: acidi ;i ateali; ;sa|ióhr; fiammiferi; ecc. 

Industria della carta; fabbricazione dei. tessuti: ecc. ., 

t i* .iTi»- :«»< u .. i ; . f'itj.,.; 'j.iif.- ,»:<•.» •. 

XXVI. Arte tintoria. ' • ' '' 

ft;^!, ,»HiiM<, I 'tu.», t • ,s:*f;c» l ./•MI : IT r i. i : ", .'< *.!.'•;•• 

Composti chimici impiegati nella manipolazione delle materie (in- 
tonali: .solfo.; -acido, nitrico; alcali j. al umina; sali di ferro; di stagno; 
di piombo j d'aaUimonio;.eco.;. loro 'preparazione; proprietà, ed appli- • 
cazioni nella tintoria. 

Materie eoloran ti e loro applicazioni : minerali; animali^ vegetali. 
Materie coloranti derivate dal carbon fossile — 
i -Materie itessili, vegetali ed ammali : lino ; canape; lana; seta; loro 
analisi immediata.» < : . rup oìii .•.■!. »•»; 
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Inbianehiniento e preparazione delle stoffe: condizionamento e sacrario 
normale dei tessuti. 

Tintura e stampa delle storte: melodi generali; mordenti ;• varii 
•modi di tintura. 

Azione successiva dell'aria, luce, calore, acqua, alcali, acidi e sali 
sulle stoffe. 

Apparecchi, strumenti e macchine per tingere e stampare le stoffe; 
lustratura e manipolazione delle stoffe tinte o stampate; analisi dei 
tessuti e ricerca dei metodi speciali di tintura e stampa dei medesimi; 
studio degli effetti ottici delle stoffe. 

Tintura e stampa della carta; carte tinte da tappezzeria e da orna- 
mento, ecc. 



Per gl'insegnamenti del corso speciale «Ielle Classi se- 
condarie serviranno di norma jjli stessi Programmi del 
corso completo; facendovi però le modificazioni e ridu- 
zioni richieste dalle speciali esigenze di dette Classi. 
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Regio Decreto che approva l'istituzione (iella Scuola . 

Avvertenza 

Regolamento della Scuola ... . 

I. Scopo ed insegnamenti 

II. Allievi 

HI. Esami; attestati; premi 

IV. Insegnanti; Direttore . . 

V. Ispettori. Consiglio 

Quadro degl'insegnamenti pel corso completo 

Id. Id. pel corso speciale 
Programmi 

I. Lingua italiana 

II. Aritmetica 

III. Contabilità 

IV. Calligrafìa 

V. Elementi d'algebra 

VI. Geometria elementare 

VII. Disegno geometrico elementare . 

VIII. Nozioni di trigonometria . 

IX. Geometria pratica e sue applicazioni . 

X. Topografìa 

XI. Disegno topografico 

XII. Geometria descrittiva e sue applicazioni 

XIII. Disegno ornamentale 

XIV. Plastica ed intaglio 

XV. Studi storico critici sull'arte ornamentale . 

XVI. Elementi di fisica 

XVII. Costruzioni ... 

XVIII. Disegno architettonico 

XIX. Meccanica 

XX. Cinematica 

XXI. Disegno di macchine 

XXII. Tecnologia fisico meccanica 

XXIII. Tessitura 

XXIV. Chimica generale 

XXV. Chimica applicata ...... 

XXVI. Arte tintoria . 
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